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Allorché paragonando fra di loro i t'aiti partico- 
lari c la ragione ilei fenomeni, si dovette convincersi 
della reciproca loro dipendenza e dell' ineffabile armo- 
nia delle leggi ehé governano I' universo, si riconobbe 
male avvisarsi colai che studiando una scienza qualun- 
que in particolare, stimasse poter riuscire al suo line 
Berna attingere lumi nel campo delle altre", quando la 
natura tutta con un solo ed indissolubile nodo si av- 

Questo concatenamento di una sciènza coli' altra 
giovò al loro reciproco progredire, perché ampliata la 
cerehia delle osservaaioni da diversi punti intraprese, 
SÌ perfezionarono le teorie e si abbatterono molte bar- 
riere che l'empirismo, arrogante come lutto ciò che é 
limitato, atea voluto fra di 'loro innalzare. 

In progresso quell'aiuto che le scienze si avean 
prestalo reciproco fra loro, si estese anche dalle scien- 
ze alle arti; e la meccanica, la fisica, e principalmen- 
te la chimica, vennero a dirigere le operazioni dell' ar- 
tefice c del manifattore. Fa bello questo affratellamen- 
to della scienza coli' arte, e divenne sorgente di nuova 
gloria per entrambe; perchè se l'industria va debitri- 
ce alla scienza de' suoi rapidi progressi, la scienza ne 
fu alla volta sua largamente ricompensala dall' indu- 
stria per l'applicazione delle sue scoperte ai bisogni 
ed ai piaceri dell' uomo. 

E riguardando specialmente all'applicazione della 
chimica alle arti, noi vediamo questa scienza segnare 
un'epoca luminosa ne' progressi dell'industria. 
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la maggior parie ilei vece-M processi, clic nelle 
arti e manifatture venivan Ja tempo Immemorabile se- 
guili e nell'identica guisa ripetuti, crai) retaggio di 
pochi che ne faccio misterioso segreto, e ' traevan 
aee» tulti que' di felli i quali V empirismo non riesce 
ad evitare dm forliiil.imenlc, allorquando è scompagna- 
lo dal criterio scicntilico. Venne la chimica; e la mag- 
gior parte di que' segreti, così gelosamente occultati, 
disvelò e rese di ragione comune, emancipando, per tal 
modo le nazioni da lucrosi monopolj. Le modificazioni 
ed i perfezionamenti dalla chimica introdotti ne' pro- 
eessi di fabbricazione, valsero in alcuni casi a dimi- 
nuire i dispeudj, altri ad aumentare i prodotti. Que- 
sta scienza, insegnando ad approntare di moltissimi 
•materiali che giaceau trascurali perchè snonoiciali, 
somministrò moltissimi prodotti nuovi, e creando si può 
dire molti rami d'industria, avvantaggiò i comedi ed 
il Jienessere delle masse. 

È a questo ramo dotta scienza chimica, ohe più 
davvicino appartiene il presente saggio. 
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fili opera} che lavorano nelle fabbriche di ceni- 
sa, i pillo» e gli altri che preparano o mellone in 
opera colori ed intonachi a base di piomba, vengono 
di frequente incomodati dalle coliche saturnine, i cni 
elicili . prolungandosi , riescono il più delle volte 
mortali. 

La cifra spaventosa di queste vittime giornalmen- 
te avvelenato interessò la sollecitudine dei dotti e de- 
gli amministratori incaricati di vegliare alla salate pn- 
blica, a studiare que' provvedi in eoli che .valessero a to- 
gliere l'insalubrità del lavoro. - " 

Noi sappiamo che lino dal 1783 l'illustre Gnvlon- 
Horvean proponeva di sostituire il bianco di zinco alti 
cerasa nella preparazione dei colori; e gli sperimenti in 
allora istituiti avean pronosticato un esilo vantaggioso. 

Ma avvenne di onesta scoperta quello ehe suole 
accadere di molte, che stentano in sul nascere, e tra- 
scorre sovente lungo tratto di tempo pria ebe venga- 
no adottate nell'uso comune, sia per Un eerto attac- 
camento che il fabbricatore tiene per I suoi vecchi 
processi, sia perché molta parte di loro che imprendo- 
no di consimili speculazioni, mirano principalmente al- 
l' interesse, poco curandosi se questo maggior lucro sia 
derivato a prezzo di sangue, e porti la desolazione e 
la morte nella famiglia del povero. 

Pochi anni or sono Ledaire intraprese di nuovo 
a fabbricare in grande l'ossido dì zinco pei bisogni del- 
le arti; ed è Leclaire die noi dobbiamo riguardare 
siccome il vero fondatore i't quesl' industria, che -va 
distinta fra molte si per la sua alta importanza, come 
per la semplicità. 

L'Accademia delle Sciente di Francia, ehe onora 
ed incoraggia tutte le utili scoperte, prese un vivo in- 
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leresse a questa nuora industria. Essa presentì che un 
fortunato cambiamento sì compiva in una fabbricazio- 
ne classificata fra le più insalubri. Venne istituita una 
Commissione incaricata d'esaminare la questiono con- 
cernente la sostituzione del bianco di zinco al bianco 
di cerasa nella pittura ad olio, e generalmente la pos- 
sibilità dj adoperare i colori a base di lineo in sosti- 
tuxioac dei colori a base di piombo. 

Si voleva accertarsi lino a qua) punto l'ossido di 
zinco, adoperalo e fabbricato in grande, andasse esente 
di azione tossica; e se l' assorbimento. lento e ripetuto 
d'un composto di zinco fosse da temersi, per cosi di- 
re, al pari di quello d' un composto di piombo- 
La soluzione di quesl' importante problema,- che in- 
teressa -al più alto grado l'igiene poblica, non potè» 
decidersi che eoi tempo, giacché ogn' iodnslria ohe co- 
mincia deve subire le sue prove; ed in attenzione di 
ciò, Flandin, che facea parte della Commissione, intra- 
prese alcune sperieoze comparative, concernenti gli ef- 
fetti, dell'ossido di zinco e del carbonato di piombo 
sull'economia animale. 

Per porsi il più possibile nelle condizioni in cni 
si trovano gli operaj esposti alle polveri od emanazioni 
di zinco, gli parve che bisognasse adoperare il bianco 
di zinco in frizioni sulla pelle. Prese un giovine cane , 
lo spogliò del pelo in una parie del corpo, e gli fe- 
ce giornalmente delle frizioni con 4 a 5 grammi di 
una pomata composta di parli eguali di grasso e d' os- 
sido dì zinco avuto dalla fabbrica di Leclaire. Dieci, 
venti, e trenta giorni passarono, venendo la frizione 
ripetuta esattamente ogni 24 ore , senza che il cane 
provasse il minimo sconcerto di salute. Esso fo purga- 
to una volta soltanto. Lungi dal perdere l'appetito e 
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dimagrare, »' ingrassò notabilmente, perchè d'altronde 
lo si nutriva Lene. Meli' intervallo di trenta giorni ai 
ero, io adoperati 140 grammi di pomata, -vaie a dire 
70 grammi, o più dì 2 onde d'ossido di lineo. 

Per dieci giorni ai Uscii riposar Urano, che non 
cessò di star. bene, e di ben mangiare; poi, come con- 
troprova, lo ai sottopose a frizioni .falle giornalmen- 
te con una pomata composta di parti eguali di grasso 
e di cerosa. La nuova pomata fu, adoperata nelle stes- 
se proporzioni della precedente. In capo a dieci gior- 
ni l'animale era sensibilmente dimagrata, ed avea per- 
duto l'appetito. Insensibilmente tutti i siatemi dell' av- 
velenamento, cioè lo' smarrimento o delirio* la para- 
plegia, l' emaciamone comparvero; c l'animale net ven- 
tesimo giorno mori, prima che si fossero adoperati J20 
grammi di pomata,, o 60 grammi '..di carbonaio di 
piombo. . - ■■.■■.,(. 

Quelle sperieme aveaoo avuti risultali troppa pre- 
cìsi perchè Flandio stimasse necessario il ripeterle. 
Egli perciò le comunicò senza commenti all'Accademia, 
onde informarla che i preparati di zinco non hanno 
sull'economia animale l'inlluenza perniciosa dei com- 
posti di piombo. 11 giudizio poi che bisognava attende- 
re dal tempo, venne in seguilo desunto dai documen- 
ti statistici raccolti negli Ospedali di Parigi, e dal Con- 
siglio di Sanità del Dipartimento della Senna. 

Le cifre ultimamente riportate dalle Memorie del 
dott. Bochul, medico degli Ospedali di Parigi, e del 
prof. Chevalier, relatore all'Accademia delle Scienze, so- 
no infatti rassicuranti. Da esse si rileva che nel Dipar- 
timento della Senna, ove esistono doe sole fabbriche 
di biacca, nel corso di 10 anni, cioè dal 1837 al 1843, 
gli Ospizj * JParigi hanno accolti 3)42 operaj affetti 



Digitized by Google 



8 

<U malattie saturnine, e «he di questi 112 ho imo .Io- 
ni lo sol-co mie re. Invece nelle due fabbriche d'ossido 
di lineo, la Commissione invssligatriee , nello spani» 
di 3 anni, non rilevò che tre leggere indisposizioni da 
potersi attribuire alla polvere di quegli opinc» sebbe- 
ne le giornate di lavoro sommassero a 37,162, e si 
fossero fabbricati quasi dne milioni di chilogrammi d'ot- 
aidp di sin». 

Fa veramente raccapriccio la sorte di qoegi' info- 
liei che la miseria tuttodì condanna alla fabbricazione 
della biacca: consci del fine che li attende, essi de- 
vono adattarsi ad avvelenare la propria esistenza per 
saziar la fame de' figli che lor domandano pane. 

Aggiungasi, che di consimili avvelenamenti pos- 
sono accidentalmente tottogiornu accadere, allorquando 
restano in balia dei fanciulli oggetti preparati con car- 
bonaio ili piombo, eome sarebbero carte lucidate, car- 
tonaggi , ec. ! il che è facilissimo. 

Conseguenze cosi malaugurate reclamano la pro- 
scrizione dei preparati di piombo dalle arti ; tanto più 
che presentemente la chimica ha trovato in quelli di 
zinco dei mezzi di soititnaione assolutamente inoffen- 
sivi, e che meglio soddisfanno agli usi in cai si ado- 
perano i composti di piombo. 
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Premetto alla descrizione dei processi di fabbri' 
catione del bianco di lineo, seguiti nelle arti , l' indi- 
cazioni.- di alcune ine proprietà. 

Allorché ri riscalda nell'aria libera lo zinco me- 
tallico ad. una temperatura che vinca di alcuni gradi 
il, ano punto di fusione , esso ri accende e brucia con 
fiamma bianca brillantissima. La superficie, del metallo 
e gli orli del crogiuolo si ricoprono successi vame.ite. 
di una materia bianca in Hocchi leggerissimi di appa- 
renza cotonosa, che in parte Tiene portala via dalla 
corrente d'aria prodottasi in quello spazio. È osserva- 
bile che alcuni di questi fiocchi non si formano che 
ad una certa altea sa. dalla superficie metallica ; e ciò 
avviene perchè una parte di metallo, fattosi vapore, ha 
potuto sublimarsi fin li, senza incontrare l'ossigeno 
dell'aria atmosferica necessario alla sua ossidazione. 
Sono poi quelle bianche particelle completamente fisse, 
che riscaldate all' incandescenza comunicano alla fiam- 
ma il suo mollo splendore. È per tali fisiche apparen- 
ze che gli antichi chimici avean dato a quest'ossido i 
nomi di -fiori di lineo, nM album, Urna . pMoiopWra, 
pomphetice, e che nella arti « conosce sotto il nome 

1 recipienti distillatoti, in cui si riduce nelle fab- 
briche lo zinco in condiiion di vapore', vengono co- 
strutti eoo terra refrattaria, e molto rassomigliano alle 
storte che si adoperano per la fabbricazione del gas 
illuminante. Hanno circa 75 centimetri di lunghezza , 
25 di larghezza e 16 di altezza; la grossezza delle 
pareli è di 6 centimetri; la bocca è larga IO ed alta 
5, e per essa s' introduce lo zinco, e ne esce quindi 
il vapore metallico. 

Otto o dicci di queste storto vengono collocala 
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Ui. due Itle In un forno a .riverbero riscaldalo da mi 
focolare comune; c .quando. la temperatura è al rosso- 
bianco, «' introducono due o tre lamine per . ciascuna 
Morir. : qui .il metallo si fonde, bolle, e fallosi vaporo, 
esee per la bontà. ; . , r, : . ', 

Di SD Ilo alla bocca di quo' recipienti torte unir 
corrente diaria riscaldata a 300° circa entro a tabi 
di ghisa mediane il calore perduto; e questa determi- 
na la combustione del vapore di anco, e trasporta l'os- 
sido prodottosi , per un camino sovrastante , entro a 
grandi camere rettangolari, collocate ordinariamente in 
seri» la nne dopo le .altre, e comunicanti fra di loro 
mediante una o più aperture. 

L'ossido di zinco ebe il movimento dei gai mer- 
ci ni ca mente trasporta entro alle camere, va sneeessi- 
va mente deponendosi sulle pareti e principalmente ani 
fondo, mentre i gas passano oltre, o sfuggono per una 
apertola che -sto in una delle pareli dell'ultima came- 
ra, attraverso ad un tessuto metallico fitto cosi da 
trattenere completamente le polveri di zinco. Talvol- 
ta avviene che questa polvere ostruisca le maglie del- 
la rete metallica in modo d'impedire l'uscita ai gas; 
ed allora bisogna affrettarsi di ripulirle, ond' evitare i 
pericoli d'un' esplosione. Cbe se quest'ossido, aderen- 
do invece alla bocca delle storte, veniate a difficolta- 
re la sortita del vapore metallico, in qneslo caso fa 
d'uopo staccarlo con una spranga di ferro. 

Volendo poi ritirare dalle camere la polvere rac- 
coltati, è facile il Dirlo, essendo il pavimento di que- 
ste miuormalo a mo' di tramoggia, che nel fondo si apre 
mediatilo un registro. Si colloca perciò un barile sot- 
to a ciascuna tramoggia, ed alla estremità inferiore 
della tramoggia si adatta una manica di tela fitta cbe 
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peschi nel barile, onde impedire all'aria la dispersio- 
ne delle polveri; e quindi ei.apra il registro. -L'ossi- 
do di zinco discende nel recipiente, ove Io sì sotto- 
pone a successive compresi ioni, ohe riducendone il vo- 
larne, vengono a diminuire relativamente le spese d'im- 
ballaggio e trasporto. 

Calcolando sn quattro di questi apparecchi ad at- 
to storte per forno, ognuna delle quali produca 60 
chilogrammi d'ossido, avremo 60 X 32, ossia 1920 
chilogrammi al giorno. Che se si potessero evitare le 
perdite, 100 chilogrammi di lineo produrrebbero (nel 
rapporto di 33 a 4i , equivalenti del metallo e del- 
l'ossido) 124, 2 di bianco di zinco; ma -ordinaria- 
mente non se ne raccolgono che 112 circa. 

Ecco come il celebre Fajen stabilisce il parago- 
ne fra i prezzi delle pitture tot bianco di zinco e colla 
cerasa, tenendo conto, 1° dei prezzi correnti, 2° dello 
proporzioni- d'olio, 3° delle superficie ricoperte. 

Cerasa . . . 100 chil. a 72 fr. ss 72 fr. 
Olio. ... 30 a 140 = 42 

130 costano . 114 IV. 

per cui 100 chil. costeranno 87 fr. -67 cent. 

Bianco di zinco 100 72 
Olio ... 60 a 140 Ir. 84 

160 costano 156 fr. 

per cui 100 chil. costeranno 97 fr. 50 cent. 

Perciò, a peso eguale, la pittura col bianco di zio- 
co costa più cara; ma questa pittura copre più: 100 
chilogrammi di essa coprono la superficie stessa di 130 
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chilogrammi di cerosa. Cori por coprire quella ■super- 
ficie che ricoprono 100 chilogrammi di pittura rei 
bianco di lìnea, i quali costano 97 fr. 50 cent-, ci 
vogliono 130 chilogrammi di pittura di cerna, che 
a 87 fr. 67 cent ogni 100 chilogrammi, costami 113' 
fr. 97 cent. 

Noi qui vediamo la pittura col bianco di zinco 
offrir* già un qualche vantaggio economie* j ma questo 
lucro ha raggiunto posteriormente proporzioni maggio- 
ri, mercè i nuovi processi economici di Sorci. 

In uno di questi si adoperano tre storie simili 
a quelle del gas; le quali eolio disposte le une in se- 
guito delle altro, in modo di meglio utilizzare il ca- 
lorico del focolare. S'introduce lo zinco liquefatto so- 
pra una piastra alla temperatura di 500", nella prima 
storta: esso cola nella seconda/ove la sua temperatura 
continua ad innalzarsi ; quindi arriva nella terza stor- 
ta posta sopra il focolare. Sorel non riscalda lina al 
punto di volatilizzare lo zinco: esso infiamma questo 
metallo, ed intrattiene la combustione insufflandovi- una 
corrente d'aria riscaldala in un tubo a 350°, mediante 
il calore stesso del camino. Un agitatore meccanico, che 
è una specie di rastrello di ferro, rinnova le superfi- 
cie, schiuma il metallo, e sollecita la combustione. Una 
parie dell'ossido (circa 50 per 100) viene trasportata 
dalla corrente di gas nelle camere ove si depone; l'os- 
sido rimasto nella storta, e levato col rastrello, cade 
in un reeìpiente apposito. Sorel osserva, che dividen- 
do i prodotti, si possono separare i primi meno bian- 
chi dai secondi più belli e più puri ; per cui egli 
preferisce lavorare per carichi distinti. 

. Ultimamente ancora egli comuuicò ali 'decadere ia 
delle Scienze, ehè era riuscito a costruire un nuovo 
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sistema col quale , utilizzando il calore proveniente 
dalla combustione stessa dello zinco , era rilucilo a. 
dispensarsi ila ogni sorta di combustibile. 

Crasi per lai. nodo rinvenuto il mezzo di toglie- 
re dall'industria mani fatturi era la principale e più fre- 
quente, occasione di avvelenamento per la sostituzione 
del bianco di zinco alla eerusa, che fra i preparati di 
piombo è quello di cui si fa maggio* alt, 

Leclairo pensò che bisognava procedere anche 
alla sostituzione dell'ossido di piombo, col quale si 
rendono seccativi gli olj di papavero e di lino, onde 
non rimanesse nel!' esercizio della pittura una parie de- 
gli effetti insalnbri per la presenza dell'ossido di piom- 
bo, e i dipìnti non avessero l'inconveniente di annerire 
a contatto degl' idro solfuri. - 

Lcelairc studiò anche questa circostanza, a cui né 
Courtoìs, né Guyton-Morveau avean pesto mente; e riu- 
scì a rendere seccativi quegli olj, facendoli bollire con 
fi per 100 del loro peso di biossido' di manganese in 
polvere fina per lo spazio di S ore: proporzione che fa 
d'uopo aumentare aleno poco nell'inverno. 

Per compiere la benefica impresa, e par escludere 
ogni possibilità d' intossicamento , bisognava eliminare 
anco gli altri colori, ne' quali l'ossido di piombo tiene 
un posto importante. L' instaooabile operosità di Lcclaire 
raggiunse anche qui la meta. Egli ottiene il color gial- 
lo-ranciato triturando cogli oli il solfuro d'antimonio; 
il giallo-citrino lo prepara col cromato di zinco, il co- 
lor verde mediante il cromato di lineo unito ad alcu- 
ni centesimi d'ossido di cobalto (verde di Rithmaeno); 
gli altri colori poi, in cui il piombo non ci entro, co- 
me per esempio gli ossidi di ferro, di manganese, il 
Meo. di cobalto, l'oltremare, il nero di fumo, si ado- 
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pérano sia ad olio, sia ad aqua insieme all'ossido di 

In primo luogo la salubrità del lavoro; quindi al- 
cuni casi speciali in cai i colorì a base di lineo dora- 
no malleva ti e conservano la loro bianchezza o le lor 
lime primitive , mentre quelli di cernia deteriorano a 
contatto delle emanazioni solforose convertendosi in sol- 
furi neri (ciò che frequentemente avviene nei labora- 
tori, ue s'' anfiteatri, negli stabilimenti di bagni solforosi, 
nelle stanze esposte alle emanazioni delle fosse di co- 
modo e dei gas del carbon fossile); per ottimo il lucro 
sempre crescente di quest'industria coi nuovi processi 
economici, finiranno col far prevalere i preparati di zin- 
co a tntli quelli di piombo. 

L'applicazione fatta a Parigi delle pitture a base 
d'ossido di zinco in piò 'di duemila esse ed edifizj pu- 
bliei da sei anni a questa parte presagisce ad essa una 
lirnga durala. * 

Che se anche dal lato economico la nuova indu- 
stria non risultasse vantaggiosa per imprevedute circo- 
stanze, la società è egualmente in dovere di promuo- 
verla, d'incoraggiarla per sentimento d' umanità. 

La Francia già conia fra le molle sue filantropi- 
che istituzioni anche una società che s' intitola del 
Bianco di zinco, avente per iscopo di promuovere l' in- 
troduzione di quest'industria e la conseguente soppres- 
sione delle fabbriche di biacca. 

Ultimamente, per facilitare la soluzione di quest'alta 
questione di publica utilità, che interessa sopra tutto 
una numerosa classe di opera j, questa Società insieme a 
quella della Vecchia Montagna, hanno prestato il loro 
concorso per l'effettuazione di progetti, mediante i 
quali uua giusta indennità verrebbe assicurala all'in- 
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dottila, che a motivo .Iella uia nalura tutaliibre u- 
reW» salificala all'uliliti public*. Li la alena dell' u- 
accorderà uua pagina illuaice a qoe' benemeriti 
che intendono co>i a togliere le Irirte aomegoeme di 
peri col osa i.! ; : .mi. 
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